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LA TENSIONE A FERRANDELLE territo-

rio a nord della provincia di Caserta, nel co-

mune di Santa Maria La Fossa, è esplosa ieri

mattina. Nel luogo deputato ad accogliere

secondo i piani del

commissario Gianni

De Gennaro, 350mi-

la tonnellate di rifiuti

campani, la «bocca» più grande
tra quelle individuate dall’ex ca-
po della Polizia in questo mo-
mento di transizione (secondo il
progetto a Marigliano arriveran-
no 98mila tonnellate, ad Ariano
Irpino altre 42mila, 20mila, in
ecoballe inertizzate, a Pianura,
35mila a Villaricca), le terre se-
questrate al clan dei Casalesi di
Francesco «Sandokan» Schiavo-
ne nel lontano 1998 e oggi gesti-

te da esercito e Comune di Santa
Maria la Fossa, la scintilla è stata
l’occupazione del sito da parte di
un gruppo di manifestanti, tra
cui molte donne, arrivato dalle
campagne circostanti. Il tentati-
vodi sgomberodell’occupazione
e la reazione alle forze dell’ordi-
ne,concariche,sassaiole,eun’au-
to dellapolizia circondata e presa

a calci e sprangate dai manife-
stanti, lascia a referto un agente
colpito in faccia da un sasso e di-
versi contusi tra cui, affermano i
residenti, anche una bambina.
La tensione è altissima. Nel cro-
noprogramma del commissario
entro le prossime 48 ore dovran-
no essere allestiti tutti i siti previ-
sti per la «fase transitoria» (tran-
ne Montesarchio, stralciato per
motivi tecnici). Quello di Ferran-
delle, allo stato dei fatti, è l’im-
pianto dove i lavori, che hanno
un costo stimato di 25 milioni di
euro,procedonopiùspeditamen-
te. È anche per questo, oltre che
per l’oggettivadifficoltàdiunter-
ritorio che già accoglie due disca-
riche esaurite da 3 milioni di me-
tri cubidi rifiuti,un impiantoper
le ecoballe, tre siti di trasferenza,
e una serie imprecisata di rifiuti
che il clan dei Casalesiha interra-
to nella zona, che qui gli animi
sono più accesi.
La battaglia condotta dai sindaci
del comprensorio mira a tenere
fuori dal proprio territorio parte
dei rifiuti che ad esso dovrebbero
essere destinati (120mila tonnel-

late invece delle 350mila, questa
la proposta dei primi cittadini di
Santa Maria e Grazzanise nell’in-
contro avuto in Prefettura a Ca-
serta),soprattutto,comunedeno-
minatore nelle proteste che in
questi giorni infiammano in
Campania, quelli della città di
Napoli. I prossimi fronti della
protestagià sonoscritti:Mariglia-
no, Ariano Irpino, Villaricca, Pia-
nura.Ancheperquestoil respon-

sabile Ambiente del Pd Roberto
Della Seta ha tuonato nei giorni
scorsi contro chi, nel centrode-
stra,hainiziatoacavalcare lepro-
testesperandodiottenereuntor-
nacontopoliticoda questoatteg-
giamento. Ieri le sue parole sono
state riprese dal presidente della
Provincia di Caserta Sandro De
Franciscis, anche lui Pd. De Fran-
ciscis ha accusato gli esponenti
del centrodestra di macchiarsi

«di una colpa se possibile, grave
almeno quanto quella di quanti
hanno determinato quest’assur-
da emergenza». L’Udc Francesco
Pionati,damesi sulpiedediguer-
racontro la riaperturadelladisca-
ricadiDifesaGrandeadArianoIr-
pino, replica che le proteste dei
cittadini e dei sindaci sono giuste
e che le colpe sono da ricercare
nel cattivo governo del centrosi-
nistra. Problema risolto, quindi.

UOMINI, donne, bimbi e immondizia: in un calendario sull’emer-

genza rifiuti. Lo ha realizzato l’associazione «Napoli vive, io la di-

fendo». Sarà distribuito a Napoli. Si può richiedere all’800912801.

CALENDARIO Un anno nell’immondizia

Secondo il piano del commissario De Gennaro
nel territorio di Santa Maria La Fossa

devono essere ospitate 350mila tonnellate

I dati smentiscono untimorediffusoepiùvolterilanciato
nelle scorse settimane: «Non si rilevano eccessi di patologie
che possano essere connesse alla presenza di rifiuti nelle stra-
de». È questo l’elemento rassicurante, confermato dai rilievi
ambientali e sanitari da parte delle Asl e dell’Istituto superio-
redi sanità, portato ieri,nero subianco, dalministro della Sa-
lute Livia Turco al Commissario straordinario per l’emergen-
za rifiuti in Campania Gianni De Gennaro. Con una garan-
zia: «Nessun sito di smaltimento - ha detto la Turco - sarà
aperto senza il nulla osta sanitario del ministero». Il ministe-
rodellaSalute«vigileràsulla salutedeicittadiniesullanonpe-
ricolosità dei nuovi siti». Anche perché il dicastero è piena-
mente coinvolto nella gestione di questa emergenza, con
«un “pezzo” di ministero che è stato di fatto distaccato qui a
Napoli», ha detto Turco. Dello staff di De Gennaro fa infatti
parte il capo del Dipartimento prevenzione Donato Greco.

Nella complicata gior-
natadiFerrandelle, amez-
zo pomeriggio sono an-
che spuntati tre ordigni,
moltoprobabilmenterisa-
lenti alla seconda guerra
mondiale, ritrovati da al-
cuni manifestanti nel-
l’area dove è in program-
mal’apertura dello sversa-
toio. I manifestanti, avvi-
stati gli ordigni hanno
chiamatole forzedell’ordi-
ne, che hanno realizzato
un cordone di sicurezza.
Molto probabilmente gli
ordigni sono emersi du-
rante le prime operazioni
di scavo per l’allestimento
della piazzole sulle quali
saranno stoccati i rifiuti.
Mentre continua il presi-
diodeimanifestantisipro-
cederàanchealla rimozio-
ne dei tre ordigni. Circo-
stanzachedovrebbeavve-
nire nel giro di pochissi-
mo tempo, senza influire
suitempidiaperturadelsi-
to.

Le tensione è altissima: nei prossimi 2 giorni
dovranno essere allestiti tutti i siti previsti

per la cosiddetta «fase transitoria»
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Rifiuti, ancora incidenti
«Impianti aperti entro 48 ore»
Alla discarica di Ferrandelle scontri tra manifestanti e polizia

Da Ariano a Villaricca, pronti i nuovi fronti della protesta

IL MINISTERO DELLA SALUTE
«Nessuna patologia connessa ai sacchetti in strada»

RESIDUI
E nella discarica
spuntano tre ordigni

L’EMERGENZA CAMPANIA
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